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1_ Premessa 

 

Le specie descritte nelle schede evidenziate con uno o più asterischi rientrano nella lista 
delle specie ammesse inserita nel documento “Linee guida e prontuario tecnico per 
l’impianto” realizzato dalla Regione del Veneto, in collaborazione con Veneto Agricoltura, 
all’interno del L.R. del 2 maggio 2003, n. 13 “Norme per la realizzazione di boschi nella 
pianura veneta”. 

In particolare: 

 

Specie da utilizzare per la costituzione del bosco planiziale tipico (quercocarpineto e sue 
varianti più o meno igrofile) e per la realizzazione anche degli altri interventi previsti dalla 
legge. 

* Specie arboree e arbustive per suoli con buona/normale dotazione idrica 

** Specie arboree e arbustive per suoli umidi anche periodicamente sommersi (falda 
superficiale o affiorante, rive di corsi d’acqua) 

 

Specie il cui inserimento è possibile, ma solo in misura sporadica nel caso di boschi, 
attenendosi strettamente alle loro caratteristiche: 

*** Specie arboree, a portamento basso arboreo/arbustivo e arbustive 

 

 

Riferimenti: 

Schede Qualiviva (in: https://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva) 

Schede Vivai Guagno (in: https://vivaiguagno.com/) 

 

 

 

2_ Schede botaniche 

 

Nelle pagine seguenti le schede delle singole specie. 
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1_ Acer campestre L. (Acero campestre)* 
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2_ Acer platanoides L. (Acero riccio)*** 
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2a_ Acer platanoides 'Crimson King' (Acero riccio 'Crimson King') 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: L’Acer platanoides ‘Crimson King’ è di origine olandese. È 
coltivato sia ad alto fusto con chioma colonnare o arrotondata, sia in forma arbustiva con 
chioma eretta ed espansa. Le foglie sono grandi e pentalobate, molto ornamentali per il 
colore rosso scuro che si mantiene anche durante l’estate. Le infiorescenze sono composte 
di fiori gialli sfumati di rosso riuniti in grappoli eretti. Sbocciano in aprile quando cominciano 
a germogliare le foglie. Seguono le samare con angolo aperto a 180°. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: È una cultivar che non richiede manutenzione. 
Presenta buona resistenza alle malattie e alta resistenza all’inquinamento. 

UTILIZZO: L’Acer platanoides ‘Crimson King’ è una pianta molto ornamentale utilizzata sia 
nel verde pubblico che nei giardini. 
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3_ Alnus glutinosa Gaertn. (Ontano nero)** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: L’Alnus glutinosa Gaertn. è un albero di medie dimensioni con 
chioma conica ovale. Può raggiungere i 20 metri di altezza. I rami sono glabri con gemme 
dalla caratteristica forma clavata. Le foglie sono verde scuro con lamina obovata e margine 
dentato. La base è tronca mentre l’apice è tronco o bidentato. Sulla pagina inferiore 
presentano dei peli giallastri all’origine delle nervature secondarie. 

L’ontano è una pianta monoica e porta fiori maschile e femminili separati. Le infiorescenze 
femminili sono formate da 3-8 amenti, a cui seguono infruttescenze ovoidali, lunghe 1-2 
cm., che in inverno diventano legnose e persistono sulla pianta. La corteccia è verde-bruno, 
lucida, con lenticelle trasversali. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: È una varietà presente su tutto il territorio 
italiano, in boschi e cespuglietti lungo le sponde dei corsi d’acqua e su suoli torbosi asfittici 
da 0 a 800 metri. Predilige terreni umidi ed è pianta pioniera che va a colonizzare le rive dei 
corsi d’acqua e le grave dei torrenti. 

UTILIZZO: L’Alnus glutinosa Gaertn. utilizzata per riforestazione lungo i corsi d’acqua, per il 
consolidamento di scarpate, per la costituzione di siepi in pianura e per il miglioramento 
della fertilità. Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 
della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti. Da 
valorizzare come pianta ornamentale. 

ORIGINE: Europa, Asia occidentale, Africa settentrionale.  
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4_ Carpinus betulus L. (Carpino bianco)* 
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5_ Celtis australis L. (Bagolaro)*** 
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6_ Cornus alba 'Elegantissima' (Corniolo variegato) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Cornus alba ‘Elegantissima’ è un arbusto deciduo, vigoroso, 
con portamento eretto, a crescita veloce. Foglie ovato-ellittiche verdi con margine bianco 
che diventano rosso-arancio in autunno. Infiorescenza in racemi piatti bianco-crema a fine 
primavera. Interessante la colorazione rossa dei rami in inverno. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Si adatta a tutti i terreni sia umidi che asciutti. 
Per una miglior colorazione dei rami va posizionato in pieno sole. Alta resistenza 
all’inquinamento urbano. 

UTILIZZO: Il Cornus alba ‘Elegantissima’ è una pianta ornamentale per il fogliame variegato 
e per i rami rossi, si utilizza in parchi e giardini in siepe mista o a gruppi. Nel verde pubblico 
per il rivestimento di scarpate stradali o lungo argini. 

ORIGINE: Siberia, dalla Cina settentrionale alla Corea. 
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7_ Cornus mas L. (Corniolo)*** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Cornus mas L. è un grande arbusto o piccolo albero a foglia 
caduca, molto ramificato, con chioma arrotondata. Alto fino a 8 metri, crescita lenta. È una 
specie interessante per l’abbondante fioritura di piccoli fiori gialli su rami spogli in febbraio. 
Seguono frutti simili a piccole olive rosso vivo, lucidi, commestibili. Le foglie sono opposte, 
ovate appuntite, con 3-5 paia di nervature. Dapprima verde scuro, ti tingono poi di color 
rosso-porpora in autunno. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Il corniolo è presente spontaneo nei boschi di 
latifoglie, coltivato da lungo tempo. Cresce in qualsiasi terreno. 

UTILIZZO: Il Cornus mas L. fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel PSR 
2014-2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone o 
boschetti. Piantato nei giardini per la fioritura invernale e per i frutti si può collocare in siepi 
miste o in gruppi. 

ORIGINE: Europa centrale e sudorientale. 
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8_ Cornus sanguinea L. (Sanguinella)* 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Cornus sanguinea L. è un arbusto a foglia caduca, con 
portamento eretto e rami che in autunno-inverno assumono una colorazione rossastra. 
Foglie opposte, ovate, che diventano rosse in autunno. Fioritura estiva di piccoli fiori bianchi 
portati su larghe ombrelle piatte; seguono i frutti che sono drupe nerastre a maturità. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: La Sanguinella è una pianta spontanea 
presente nei boschi di latifoglie e siepi; si adatta a tutti i terreni. 

UTILIZZO: Il Cornus sanguinea L. viene impiegato per rinverdimento e riforestazione. 
Utilizzato per siepi, macchie, siepi miste. Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate 
previste nel PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, 
fasce tampone o boschetti. 

ORIGINE: Europa. 
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9_ Fraxinus ornus L. (Orniello)*** 
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10_ Ginkgo biloba L. (Ginco) 
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11_ Gleditsia triacanthos L. (Spino di Giuda) 
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11a. Gleditsia triacanthos 'Inermis' (Spino di Giuda senza spine) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Gleditsia triacanthos ‘Inermis’ è una cultivar senza spine, 
con stesse caratteristiche morfologiche della specie. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Coltivata in Europa come pianta ornamentale, 
si adatta a tutti i terreni anche asciutti e calcarei. Alta resistenza alla siccità, all’inquinamento 
atmosferico e alla salinità. 

UTILIZZO: La Gleditsia triacanthos ‘Inermis’ viene utilizzata principalmente per viali alberati, 
adatta in aree verdi urbane; come pianta ornamentale in parchi e grandi giardini. 

 

 

 

 

11b. Gleditsia triacanthos 'Sunburst' (Gleditsia a foglie dorate) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Gleditsia triacanthos ‘Sunburst’ è una cultivar di medie 
dimensioni, a crescita rapida, senza spine, con portamento inizialmente piramidale e 
ramificazioni rade in seguito più allargato e compatto. Molto decorativa per il portamento e 
le foglie di color giallo vivo in primavera, poi verde chiaro, gialle in autunno. Non fruttifica. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Coltivata in Europa come pianta ornamentale, 
si adatta a tutti i terreni anche asciutti e calcarei. Alta resistenza alla siccità, all’inquinamento 
atmosferico e alla salinità. 

UTILIZZO: La Gleditsia triacanthos ‘Sunburst’ viene utilizzata principalmente come pianta 
isolata in giardini anche piccoli. Interessante in ambiente urbano per la resistenza 
all’inquinamento; anche per alberature. 

 

 

  



22 

12_ Juglans regia L. (Noce comune) 
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13_ Liquidambar styraciflua L. (Storace americano) 
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14_ Malus sylvestris Miller (Melo selvatico)*** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Malus sylvestris Miller è un piccolo albero gracile con rami 
a volte spinosi. Foglie ovaliformi o ellittiche con margine dentellato, glabre da adulte, 
picciolo lungo rossastro. Fiori bianchi, rosati, a 5 petali, riuniti in infiorescenze ad ombrella 
di 3-7 fiori, sbocciano a maggio. Frutti gialli con sfumature rosso-arancione di 2-3 cm., 
aciduli. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Comune in tutto il territorio in boschi di latifoglie 
submediterranei, raramente coltivato. Si adatta a qualsiasi terreno, prediligendo suoli 
leggermente acidi. 

UTILIZZO: Il Malus sylvestris Miller non viene utilizzato come pianta ornamentale. Impiegato 
invece per rimboschimento e per il ripopolamento della fauna selvatica per il frutto appetito. 
Utilizzato come portainnesto per la coltivazione di Malus domestica. 

ORIGINE: Europa. 

 

 

 

  



27 

15_ Ostrya carpinifolia Scop. (Carpino nero)*** 
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16_ Populus alba L. (Pioppo bianco)** 
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17_ Prunus avium L. (Ciliegio selvatico)*** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Prunus avium L. è un albero a foglia caduca, di medie 
dimensioni con chioma da ovale ad arrotondata. Può raggiungere i 20 metri di altezza. Il 
tronco è diritto con corteccia di colore bruno-rossastro con strie orizzontali e lenticelle. Le 
foglie sono ovali-allungate, da 6 a 15 cm., seghettate, con picciolo rosso e giallo. In autunno 
si colorano di arancione e rosso. La vistosa fioritura di fiori bianchi a 5 petali in corimbi 
compare marzo-aprile. Seguono i frutti: ciliegie piccole, commestibili, amarognole o dolci, 
di colore dal rosso pallido al cremisi fino al nero 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Frequente lungo le Alpi in boschi di zone 
collinari e valli alpine. Cresce bene su suoli argillosi ma ben drenati. Si adatta a tutti i terreni, 
da acidi ad alcalini. Alta resistenza alla siccità. 

UTILIZZO: Il Prunus avium L. è una specie che ha dato origine alla maggior parte dei ciliegi 
coltivati ed è usato ad oggi come portainnesto per molte cultivar da frutto da produzione. 
È coltivato inoltre per la produzione di legno pregiato. 

Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 della Regione 
Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti e si adatta molto 
bene al rimboschimento di aree incolte, collinari e montane. È anche una pianta mellifera. 

Come pianta ornamentale da usare singola in parchi e giardini. 

ORIGINE: Europa, Medio Oriente, Caucaso. 
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18_ Prunus padus L. (Pado) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Prunus padus L. è un piccolo albero o arbusto deciduo, con 
chioma conica da giovane poi espansa. Corteccia liscia, scura. Foglie ellittiche finemente 
dentellate di colore verde scuro, lunghe 10 cm. In autunno con colorazione dal giallo al 
rosso. A fine maggio sbocciano fiori bianchi semplici, a 5 petali, profumati, riuniti in 
infiorescenze a grappolo pendulo. Seguono frutti globosi, di colore nero-lucido, utilizzati 
per aromatizzare vini e liquori. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: In Italia è presente lungo le Alpi, soprattutto 
sulle Alpi orientali, su boschi rivieraschi e valli umide, preferibilmente su suoli silicei da 0 a 
1800 metri di altitudine. 

UTILIZZO: Il Prunus padus L. viene utilizzato per ripristini ambientali, forestazione di aree 
incolte e dimesse, collinari e montane. Anche ornamentale. 

ORIGINE: Europa, Asia settentrionale. 
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19_ Quercus pubescens Willd. (Roverella)*** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Quercus pubescens Willd. è un albero deciduo a crescita 
rapida, raggiunge i 20 metri, con chioma da piramidale a globosa. Foglie da oblunghe a 
lanceolate, con base cuneata, con 5-7 lobi per lato profondamente incisi; provviste di 
peluria da giovani sulla pagina superiore, poi glabre e più o meno lucide, bianche e 
tomentose sulla pagina inferire. Pianta monoica con infiorescenze maschili in amenti gialli 
e femminili insignificanti, separate ma sulla stessa pianta. Frutti: ghiande oblunghe con 
cupola rivestita di squame pelose. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Molto diffusa nelle zone calde e secche della 
zona sub-mediterranea, su boschi aridi di pianura, collina e bassa montagna fino a 1200 
metri di altitudine. Su terreni calcarei, secchi e rocciosi. Si ibridizza facilmente con la rovere 
e la farnia. 

UTILIZZO: La Quercus pubescens Willd. è poco usato in giardino. Impiegato come pianta 
isolata o a gruppi nei parchi, anche per viali. Per la rinaturalizzazione di zone incolte, 
dimesse, collinari e montane. Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel 
PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone 
o boschetti. Per difesa del suolo su terreni secchi e rocciosi. 

ORIGINE: Europa meridionale, Asia occidentale, Caucaso. 
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20_ Quercus robur L. (Farnia)* 
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21_ Salix alba L. (Salice bianco)** 
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22_ Salix caprea L. (Salice delle capre o Salicone) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Salix caprea L. è un grande arbusto o piccolo albero a 
crescita veloce, raggiunge i 10 metri di altezza. Chioma globosa con ramoscelli robusti, 
lisci, rossastri. Foglie da ellittiche a ovate a lanceolate, con margine ondulato o crenato, 
picciolo rosso, grigie e tomentose sotto. Pianta dioica con infiorescenze maschili e 
femminili su piante separate, prima delle foglie; quelle maschili in amenti ovoidali giallo-oro 
molto evidenti, quelle femminili in amenti argentei più piccoli. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo in tutto il territorio, più comune nelle 
Alpi e Appennino su boschi umidi fino a 1800 metri di altitudine. 

UTILIZZO: Il Salix caprea L. è molto ornamentale per gli amenti maschili giallo-oro a fine 
inverno. Utilizzato singolo o a gruppi in giardini spontanei. Adatto per rivestimento scarpate 
umide e argini dei fiumi. Rimboschimento di aree incolte umide. Fa parte delle specie 
autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la 
costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti. 

ORIGINE: Europa, Asia occidentale. 
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23_ Salix cinerea L. (Salice grigio)** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Salix cinerea L. è un grande arbusto, talvolta piccolo albero, 
deciduo, a crescita veloce, raggiunge i 10 metri di altezza. Ramoscelli robusti, grigio-
tomentosi. Foglie obovate, seghettate, un po’ increspate, verde opaco sulla pagina 
superiore, grigio tomentose sotto. Pianta dioica con infiorescenze amentiformi maschili e 
femminili su piante separate, prima delle foglie, in primavera. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo in tutto il territorio, più comune nelle 
Alpi e Appennino su boschi umidi fino a 1000 metri di altitudine. 

UTILIZZO: Il Salix cinerea L. viene utilizzato singolo o a gruppi in giardini spontanei. Adatto 
per rivestimento scarpate umide e argini dei fiumi ed in generale per il rimboschimento di 
aree incolte umide. Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-
2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone o 
boschetti. 

ORIGINE: Europa, Asia. 
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24_ Salix eleagnos Scop. (Salice ripariolo)*** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Salix elaeagnos Scop. è un grande arbusto o piccolo albero, 
deciduo, denso e cespuglioso, a crescita veloce, raggiunge i 10-15 metri di altezza. Rami 
giovani grigi e pubescenti poi marrone-rossicci, sottili. Foglie lineari verde scuro e lucide 
sulla pagina superiore, bianche sotto. Pianta dioica con infiorescenze maschili e femminili 
su piante separate, in amenti sottili in primavera, contemporaneamente alle foglie. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo su greti fino a 1800 metri di 
altitudine, in terreni preferibilmente calcarei. Più comune nelle Alpi e Appennino. 

UTILIZZO: Il Salix elaeagnos Scop. è da utilizzare lungo i corsi d’acqua, adatto per 
rivestimento scarpate umide e rimboschimento di aree incolte umide. Fa parte delle specie 
autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la 
costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti. 

ORIGINE: Europa centrale e meridionale, Asia minore. 
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25_ Salix purpurea L. (Salice rosso)** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Salix purpurea L. è un grande arbusto o piccolo albero a 
foglia caduca, a crescita veloce, alto fino a 5 metri. Portamento eretto, con rami ricurvi rossi 
da giovani poi grigio-verdastri. Foglie oblunghe, lunghe fino a 12 cm., verde scuro sulla 
pagina superiore, verde glauco sotto. Pianta dioica con infiorescenze maschili e femminili 
su piante separate in amenti esili e verde-argentei in primavera prima delle foglie. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo lungo i greti dei corsi d’acqua fino 
a 1800 metri di quota. 

UTILIZZO: Il Salix purpurea L. è una pianta spesso coltivata e impiegata isolata, a gruppi per 
siepi libere in parchi e giardini spontanei. Da utilizzare lungo i corsi d’acqua, adatto per 
rivestimento scarpate umide e rimboschimento di aree incolte umide. Fa parte delle specie 
autoctone o naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la 
costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti. 

ORIGINE: Europa, Asia centrale, Africa settentrionale. 
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26_ Salix triandra L. (Salice da ceste)** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Salix triandra L. è un piccolo albero caduco, alto da 5 a 15 
metri, a crescita veloce. Rami giovani verdi o arrossati. Corteccia che si sfalda in placche. 
Foglie lanceolate verdi e lucenti, seghettate, glauche sotto. Pianta dioica con amenti 
maschili, affusolati e gialli, e femminili, verdi, su piante separate, in marzo-aprile. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: È un salice spontaneo in tutto il territorio, 
soprattutto nelle Alpi, Padania e Appennino, su luoghi umidi e sponde di torrenti fino a 1400 
metri di quota. 

UTILIZZO: Il Salix triandra L. è coltivato da lungo tempo per la produzione di ceste e altri 
manufatti, veniva allevato a capitozzo nelle campagne lungo i fossati. Da utilizzare lungo i 
corsi d’acqua, adatto per consolidamento di argini di fiumi. 

ORIGINE: Europa, Asia orientale. 
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27_ Tilia platyphyllos Scop. (Tiglio nostrano)*** 
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28_ Tilia tomentosa Moench. (Tiglio tomentoso) 
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29_ Ulmus minor Mill. (Olmo comune)* 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: L’Ulmus minor Mill. è un albero a foglia caduca, a crescita 
lenta, raggiunge i 30 metri di altezza. Ramificazioni erette, rami giovani sottili e glabri, 
chioma da ampiamente colonnare in seguito a cupola. Corteccia bruno grigia solcata. 
Foglie strettamente ovali, asimmetriche alla base, doppiamente dentate, con 7-12 nervi 
secondari per lato. Le foglie sono di un bel verde brillante, lucide e glabre sulla pagina 
superiore, con ciuffi di lanugine all’ascella delle nervature sulla pagina inferiore. 
Colorazione gialla in autunno. Fiori e frutti sui rami nudi all’inizio della primavera. I fiori sono 
piccoli, rossi, riuniti in ombrelle. Frutti: samare verdi costituite da un’ala piatta ellittica con 
1 seme verso l’apice. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo su boschi e incolti fino a 1200 metri 
di quota. Cresce bene in qualsiasi terreno purché ben drenato. Buona resistenza 
all’inquinamento atmosferico. 

UTILIZZO: L’Ulmus minor Mill. viene spesso utilizzato per alberature stradali. Coltivato anche 
in parchi e giardini come pianta singola e per viali. Ottimo frangivento. Ideale per zone 
esposte. Idoneo alla forestazione di aree incolte e dimesse collinari. Fa parte delle specie 
autoctone o naturalizzate previste ne PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la 
costituzione di siepi campestri, fasce tampone o boschetti. 

ORIGINE: Europa, Asia sudoccidentale, Africa settentrionale. 
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30_ Buddleja davidii Franchet (Albero delle farfalle) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Buddleja davidii Franchet è un arbusto deciduo di medie 
dimensioni, a crescita rapida, con lunghi getti arcuati. Foglie opposte, lanceolate, verde 
grigiastro. Fioritura estiva di fiori profumati riuniti in pannocchie lunghe fino a 30 cm. di 
colore che va dal lilla al ciclamino che attirano le farfalle. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Molto diffusa, coltivata e naturalizzata in Europa 
lungo torrenti, scarpate stradali, boscaglie. Predilige terreno ben drenato e calcareo ma 
cresce bene in qualsiasi terreno, in posizione di pieno sole. Adatta ai climi marini. Rustica. 

UTILIZZO: La Buddleja davidii Franchet è una pianta utilizzata a scopo ornamentale per la 
sua vistosa e prolungata fioritura estiva. Si trova soprattutto in siepi miste e a gruppi in 
parchi e giardini. Fiorisce meglio se potata drasticamente a inizio primavera. È una pianta 
mellifera. 

ORIGINE: Cina, Giappone. 
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31_ Cotinus coggyria Scop. (Albero della nebbia) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Cotinus coggygria Scop. è un piccolo albero o arbusto 
cespuglioso a foglia caduca. Le foglie sono ovali con picciolo molto lungo, verde brillante, 
che in autunno assumono colorazioni che vanno dal giallo, all’arancio, al rosso. Fiorisce, 
dall’inizio dell’estate all’autunno, con appariscenti infiorescenze a pannocchia che si 
trasformano in infruttescenze piumose di colore prima verde, poi fulvo ed infine grigio. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: È presente nell’Italia settentrionale in 
cespuglietti e rupi. Predilige terreni ben drenati, secchi e rocciosi, calcarei. In pieno sole. 

UTILIZZO: Il Cotinus coggygria Scop. è utilizzato per rivestimento di scarpate stradali, 
rinverdimento di aree incolte, ruderali e versanti collinari. In giardino come pianta singola o 
a gruppi o in siepe mista. Fa parte delle specie autoctone o naturalizzate previste nel PSR 
2014-2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi campestri, fasce tampone o 
boschetti. 

ORIGINE: Europa meridionale, Asia. 
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32_ Laurus nobilis L. (Alloro) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Laurus nobilis L. è un grande arbusto sempreverde, talvolta 
albero, con portamento eretto, folto e compatto. Foglie coriacee e aromatiche, ellittico-
lanceolate, ondulate, verde scuro e lucide, chiare di sotto. Pianta dioica, i fiori sbocciano 
su piante separate, in giugno, con infiorescenze giallo-verdi. I frutti sono bacche nere e 
lucenti a maturità. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Nelle zone a clima mediterraneo della penisola, 
costituisce uno degli elementi tipici della zona vegetazionale chiamata “Lauretum”. 
Presente in tutto il territorio come pianta coltivata o naturalizzata. Si adatta a tutti i terreni 
anche secchi e poveri. Resiste alla salsedine e all’inquinamento urbano. In posizione di 
pieno sole. 

UTILIZZO: Utilizzato principalmente come siepe formale e siepe libera. Ben sopportando la 
potatura viene anche utilizzato per forme geometriche o ad alberello. Ideale per grandi vasi. 
Pianta presente nel giardino all’Italiana. 

ORIGINE: Regioni mediterranee. 
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33_ Philadelphus coronarius (Fior d’angelo) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Philadelphus coronarius è un arbusto a foglia caduca, di 
medie dimensioni, vigoroso, largamente eretto. Foglie opposte, lanceolate, con margine 
dentato, verde scuro, lunghe fino a 10 cm. A inizio estate abbondante fioritura di fiori 
bianco-crema, a coppa, larghi 2,5 cm., profumati, in racemi di 5-9 fiori. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Spontaneo nelle Alpi orientali e Toscana ma 
rara, su boschi termofili. Coltivato da lungo tempo e inselvatichito. In qualsiasi terreno ben 
drenato, in posizione di sole o mezz’ombra. Adatto a terreni asciutti. 

UTILIZZO: Il Philadelphus coronarius è comunemente coltivato, viene impiegato in parchi e 
giardini come esemplare isolato, a gruppi, in siepi miste. Frequente nei giardini di 
campagna. 

ORIGINE: Europa meridionale, Caucaso. 
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34_ Punica granatum L. (Melagrano) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Punica granatum L. è un grande arbusto o alberello 
cespuglioso a foglia caduca, eretto, con chioma arrotondata, a volte spinoso. Corteccia 
grigia che con il tempo si squama a chiazze più chiare, decorativa. Foglie opposte, 
oblunghe, di un bel colore verde brillante e lucide, con venature ramate da giovani, di una 
splendida colorazione gialla in autunno. Bellissima e vistosa fioritura estiva prolungata di 
fiori imbutiformi a 5 petali di colore arancio-rosso solitari o a mazzetti. Seguono frutti globosi 
giallo-rossi, molto decorativi sulla pianta, larghi fino a 12 cm., con all’interno semi rossi 
commestibili. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Non ha particolari esigenze di terreno purché 
ben drenato; in clima mite, da posizionare in pieno sole o a ridosso di un muro soleggiato. 

UTILIZZO: La Punica granatum L. viene utilizzato da lungo tempo coltivato in Europa per la 
fioritura e per i frutti, ha trovato il clima ideale nelle regioni mediterranee. Un tempo nelle 
nostre campagne piantato come albero da frutto nel cortile addossato alla casa, esposto a 
sud. Coltivato come albero da frutto. Come albero ornamentale in parchi e giardini come 
pianta singola nel prato, in aiuole con arbusti tappezzanti o perenni, in siepe mista. 

ORIGINE: Europa sud-orientale fino all’Himalaya. 
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35_ Syringa vulgaris L. (Lilla) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: La Syringa vulgaris L. è un grande arbusto a foglia caduca, 
vigoroso, eretto, pollonifero. Foglie opposte cuoriformi, appuntite, di un bel verde scuro. A 
maggio abbondante fioritura di fiori lilla, riuniti in dense pannocchie erette piramidali, 
lunghe fino a 20 cm., intensamente profumati. Specie che ha dato origine a numerose 
cultivar. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Pianta coltivata, spesso spontaneizzata nelle 
Prealpi e Appennino settentrionale. Si adatta alla maggior parte dei terreni, soprattutto in 
quelli calcarei. Va posizionato in pieno sole. 

UTILIZZO: La Syringa vulgaris L. viene coltivata da lungo tempo come pianta ornamentale, 
usata in parchi e giardini come pianta singola, a gruppi, per siepi miste. Indicata per giardini 
spontanei. Un tempo frequente nei giardini delle case di campagna. 

ORIGINE: Europa sudorientale. 
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36_ Viburnum opulus L. (Pallon di maggio)** 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Viburnum opulus L. è un grande arbusto deciduo, a crescita 
rapida, con portamento espanso. Le foglie di questa varietà di Viburno sono ovali con 3-5 
lobi dentati, simili a quelle dell’acero, verde scuro, con intensa colorazione rossa in 
autunno. Il pallon di maggio selvatico è caratterizzato da una bellissima fioritura bianca, a 
maggio-giugno, in corimbi piatti costituiti da fiori fertili al centro circondati da fiori sterili. In 
autunno grappoli di frutti rossi e traslucidi, persistenti. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: Cresce spontaneo su boschi umidi, siepi. Non 
ha particolari esigenze di terreno. Alta resistenza all’inquinamento. 

UTILIZZO: Il Viburnum opulus L. è ideale per siepi campestri, in giardini spontanei e a bosco. 
Nel verde pubblico il pallon di maggio si può utilizzare in siepi miste, a gruppi, per 
rivestimento di scarpate stradali e argini di fiumi. Fa parte delle specie autoctone o 
naturalizzate previste nel PSR 2014-2020 della Regione Veneto per la costituzione di siepi 
campestri, fasce tampone o boschetti 

ORIGINE: Europa, Asia settentrionale e occidentale, Africa settentrionale. 
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37_ Viburnum tinus L. (Lentaggine) 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE: Il Viburnum tinus L. è un arbusto sempreverde, di medie 
dimensioni, molto ramificato e compatto. Bellissime foglie da ovali a lanceolate, verde scuro 
e lucide a margine intero. In inverno si copre di boccioli rosa-rosso riuniti in corimbi piatti 
che si schiudono a febbraio in fiori bianchi che perdurano fino ad aprile. In autunno frutti 
blu metallico. 

CARATTERISTICHE AGRONOMICO-AMBIENTALI: La lentiggine è tipica della lecceta e boschi 
sempreverdi, non ha particolari esigenze di terreno. Si adatta a terreni poveri e secchi. 
Resiste alla salsedine e all’inquinamento atmosferico. Si adatta a climi rigidi. 

UTILIZZO: Il Viburnum tinus L. è un ottimo arbusto a fioritura invernale, ideale per siepe 
formale. In parchi e giardini si usa come esemplare singolo, a gruppi, in siepi miste. Si 
adatta a vasi e fioriere. Ottimo nel verde urbano. È una pianta mellifera. 

ORIGINE: Bacino mediterraneo. 
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